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Rimessa al Parlamento la prima relazione della Commissione d'inchiesta 

Confermato: Sindona presi» i soldi alla De 
e il «tabulato dei 500» esisteva davvero 

I politici e le personalità che esportarono valuta attraverso gli istituti di credito del bancarottiere — Come fu 
fatto sparire l'elenco con i conti degli « uomini d'oro » — U rimborso poco prima del crollo — Altre indagini 

ROMA — Il famoso tabulato 
dei 500. il documento cioè che 
avrebbe contenuto più di 500 
nomi di «uomini d'oro», tito
lari di depositi fatti fiducia
riamente, in divisa estera. 
nelle banche italiane di Sin
dona. attraverso la Finabank,-
è esistito davvero. Dell'esi
stenza del tabulato si trove
rebbe. infatti, una traccia do
cumentale. sia pure non e-
splicita, in un appunto riguar
dante una riunione svoltasi 
alla Banca d'Italia il 28 ago
sto del 1974. Da questo ap
punto sembra desumersi con 
chiarezza il riferimento all'e
sistenza di 500 o più persone o 
enti che. attraverso il siste
ma dei depositi fiduciari, a-
vevano esportato valuta al
l'estero e rispetto ai quali era 
stato ordinato il rimborso 
delle somme depositate, con 
denaro di una banca quale 
la Banca privata italiana, che 
a pochissima distanza di tem
po sarebbe stata posta in li
quidazione coatta. 

La relazione 
Queste le conclusioni cui è 

pervenuta la commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
caso Sindona. esposte nella 
relazione consegnata dal pre
sidente, Francesco De Marti
no, alle due Camere. Sul pro
blema dell'esistenza materia
le di questo tabulato — si 
legge nella relazione — un 
elemento a favore della so
luzione positiva è offerto dal
le dichiarazioni fatte a suo 
tempo alla commissione dal 
direttore centrale dei servizi 

esteri del Banco di Roma 
Pier Luciano Puddu, dall'am
ministratore delegato della 
stessa banca Ferdinando Ven-
triglia e dall'avv. Mario Ba
rone. anch'egli amministrato
re delegato del Banco di 
Roma. 

Il tabulato — dicono i com
missari della Sindona — non 
è mai stato rintracciato ma è 
certo che una riunione presso 
l'allora governatore della Ban
ca d'Italia Carli, mise in mo
to l'operazione dei pagamenti 
dei depositi, anche se l'avv. 
Barone ha dichiarato alla 
commissione di non sapere se 
i rimborsi siano poi effetti
vamente avvenuti. Pratica
mente con i soldi del contri
buente, i misteriosi ma non 
troppo, personaggi del tabu
lato riebbero i soldi poco pri-
mia del crack Sindona. Ba
rone ha precisato che comun
que, la Banca privata italia
na non aveva utilizzato dena
ro datole dal Banco di Roma, 
bensì le proprie residue di
sponibilità. La relazione sotto
linea poi come tutti coloro 
che hanno fatto dei nomi di 
presunti appartenenti alla li
sta dei 500 «li hanno tratti 
esclusivamente dalla loro me
moria, senza fornire alcun ri
scontro documentale e obiet
tivo ». L'avv. Bordoni che fu 
amministratore della Banca 
Unione, ha spiegato che il do
cumento. venuto in suo pos
sesso, era diviso in tre co
lonne: la prima aveva dei nu
meri (corrispondenti ai depo
siti): la seconda, che avreb
be dovuto contenere i nomi 
dei titolari dei conti, era in 

bianco: la terza riportava gli 
importi e la valuta dei singoli 
depositi. 

Nella relazione della com
missione è detto che Bordoni 
ha pure precisato che esi
steva una chiave per desume
re i nomi degli intestatari dei 
conti da un altro documento 
pure in suo possesso. Sulla 
base di queste precisazioni, 
facendo appello alla memo
ria e non escludendo la pos
sibilità di errori o imprecisio
ni, Bordoni ha fatto una se
rie di nomi in parti diverse 
della sua deposizione, spon
taneamente o fornendo pun
tualizzazioni alle domande dei 
commissari. Da un esame glo
bale delle dichiarazioni di 
Bordoni si ricava che i nomi 
da lui complessivamente fatti 
sono questi: Mr. New. da Bor
doni stesso identificato in 
Shadick della Banca Fran
klin: Glison. presidente della 
Franklin; David Kennedy, già 
ministro del tesoro degli USA: 
Mike (che è detto nella rela
zione. sarebbe poi l'on. Miche
li); l'on. Giacomo Mancini; 
Anna Bonomi; Jacques Surley: 
Acheson. un avvocato di New 
York presidente delle socie
tà controllate da Sindona: 
Lolli Ghetti. Licio Celli (il po
co venerabile maestro della 
P2); Sabini, il capo del ser
vizio segreto britannico in Ita
lia Mac Caffery e suo figlio, 
il gen. Picchiotti: un altro 
ufficiale Pighini. l'amm. Ca-
cioppo: l'avv. Raffaele Scar-
pitti. i fratelli Caltagirone. Ni
cola Biase. Gian Luigi Cleri
ci, Gaetano Di Maggio. Pier 
Sandro Magnoni, Rosalyn 

Shipping (una sigla che Bor
doni ha asserito essere cor
rispondente alla DC ed alla 
quale avrebbe fatto riscontro. 
sempre secondo Bordoni, il nu
mero 58259). 

Il dottor Puddu, che ha det
to di aver consultato il tabu
lato, ha sempre asserito di 
aver letto soltanto nomi di 
banche e di privati (tra cui 
quello della società Agusta), 
mentre è escluso che vi fos
sero nomi noti. In particolare 
ha escluso che vi fossero i no
mi di Leone. Saragat. Rumor, 
Andreotti. Colombo, Mancini 
e Nenni. 

Altri nomi 
Nella deposizione del dottor 

Barone allegata agli atti del
la relazione si legge anche che 
« in tempi e circostanze di
verse e da persone diverse, in 
banca e fuori, nel tabulato 
erano compresi anche altri no
minativi: Anna Bonomi, Mi-
cangeli Lamberto. Flavio Or
landi del PSDI. Tom Carini, 
direttore dell'ICIPU. e una 
sua conoscente, il gen. Miceli 
(ma su questo nome — è scrit
to nella relazione — regna per
plessità). quello del magistra
to Carmelo Spagnuolo. di Ste-
lio Valentini e del bancario 
Lalatta. 

Su questo argomento del ta
bulato la commissione scrive 
testualmente che essa presen
ta « aspetti inquietanti in re
lazione alle responsabilità an
che penali di molte persone > 
e che la commissione « non è 
stata in grado di pervenire a 

risultati di certezza anche per 
le reticenze e le contraddizio
ni che hanno caratterizzato le 
deposizioni di alcuni dei testi
moni esaminati ». 

Prima di concludere questo 
argomento, la relazione regi
stra anche alcune smentite 
(Fanfani e Mancini) di perso
ne chiamate in causa come fa
centi parte dell'elenco. 

Su questa vicenda del tabu
lato la commissione ha anche 
preso in esame l'opportunità di 
un intervento presso il gover
no svizzero per ottenere che 
si deroghi alle norme sul se
greto bancario magari anche 
sulla base di specifiche richie
ste delle persone interessate. 

Un altro capitolo della re
lazione sj riferisce ai finan
ziamenti ai partiti e agli uo
mini politiri Nella parte, di 
questo capitolo, in cui si par
la delle indagini sul versa
mento di due miliardi alla 
segreteria amministrativa del
la DC. si legge che le som
me ricevute dall'avv. Scarpit-
ti vennero interamente versa
te nelle casse del partito. 

Nel documento è scritto an
che che l'on. Micheli ammi
nistratore della DC ha soste
nuto di aver restituito perso
nalmente i due miliardi in 
contanti a Sindona. senza la 
presenza di altre persone. 
nella sede della DC a piazza 
del Gesù all'incirca due-tre 
mesi dopo il prestito. Al con
trario Pier Sandro Magnoni 
ha sostenuto di aver saputo 
da Sindona che i due miliardi 
non erano stati restituiti. 

Sull'erogazione periodica a 

fondo perduto di 15 milioni 
mensili a favore di un conto 
intestato sempre all'avv. Scar-
pitti presso la filiale di Ro
ma della Banca privata fi
nanziaria, lo stesso Scarpitti 
ha dichiarato che le somme 
prelevate venivano immedia
tamente versate alla segrete
ria amministrativa della DC. 

Le smentite 
Sulla vicenda del finanzia

mento di un certo numero di 
miliardi (undici) a favore del
la DC, esiste agli atti una di
chiarazione dell'amministrato
re delegato della Banca Unio
ne Bordoni, che ha afferma
to di avere appreso le notizie 
da Sindona e da Magnoni e 
di averne tratto la «consta
tazione » della loro esattezza. 
Le asserzioni di Bordoni pe
rò — fa presente la commis
sione — sono state recisamen
te smentite tanto da Scarpit-
ti quanto da Magnoni e non 
sono confortate da riscontri 
obiettivi. Le asserzioni pro
vocatorie di Bordoni che ac
cusava spudoratamente il PCI 
di aver ricevuto un finanzia
mento. hanno trovato — si 
dice nella relazione — recisa 
smentita da parte di tutte le 
persone chiamate in causa. 
nonché da Darle di ex funzio
nari delle banche sindoniane. 

La relazione conclude che 
la commissione deve ancora 
svolgere indagini sulla manca
ta estradizione di Sindona. 
sul suo presunto rapimento e 
sui suoi rapporti con la ma
fia e la massoneria. 

Maria Grazia Celli in libertà 
pò aver pagato cento milioni M I M I 

Prosciolta per insufficienza d'indizi dall'accusa di spionaggio politico-militare 
ROMA — Maria Grazia Gelli è uscita ieri sera dal carcere 
di Rebibbia. Come previsto, il legale della donna ha racimo
lato in fretta i cento milioni necessari (a titolo di cauzione) 
per ottenere la concessione della libertà provvisoria e ieri 
mattina li ha consegnati al Tribunale di Roma. Grazia Gelli 
a quanto si è appreso sì è diretta subito verso Arezzo dove 
dovrà forzatamente risiedere. 

Ieri intanto, si è appreso ohe il giudice istruttore ha con
cesso la libertà provvisoria alla donna, prosciogliendola per 
insufficienza di indizi dalla grave accusa di spionaggio poli
tico-militare. La figlia del venerabile maestro resta invece 
imputata di calunnia e, a livello di concorso, di cospirazione 
mediante associazione sovversiva. Queste accuse le erano sta
te contestate il 4 luglio scorso subito dopo il suo arresto. 
quando furono trovati nel doppiofondo della sua valigia una 
quantità impressionante di documenti segreti. 

Maria Grazia Gelli che all'inizio affermò di non sapere 
nulla dei documenti ha finito per confessare le sue respon
sabilità nella missione anche se evidentemente i giudici non 
la considerano molto più che una semplice pedina del gioco 

di ricatti ihtessuto da Licio Golii. Contro questa scarcerazio
ne tuttavia ha fatto ricorso il FM Domenico Sica che ha 
condotto l'indagine sulla missione della donna prima del 
passaggio degli atti al giudice istruttore. Secondo la Procura 
non vi erano motivi sufficienti per concedere la libertà prov
visoria alla donna in ragione delle gravi accuse che le erano 
state contestate. Maria Grazia Gelli è 6tata interrogata, dal 
giorno del suo arresto per tre volte. 

I documenti trovati in suo possesso hanno ampliato la già 
gigantesca inchiesta romana sull'affare P2 e hanno coinvol
to anche l'ex capo del Cesis <il coordinamento dei servizi se
greti). il prefetto Walter Pelosi, affiliato P2 e costretto alle 
dimissioni proprio in seguito all'emissione di una comuni
cazione giudiziaria per spionaggio da parte della procura ro
mana. Pelosi è sospettato di aver «ordinato» alla Finanza 
un'indagine (dagli scopi poco chiari) sulle attività dell'at
tuale ministro Gianni De Michelis. Si è scoperto poi che il 
Cesis aveva effettuato indagini di questo tipo anche su altri 
personaggi politici. E' questo il filone dell'inchiesta che po
trà dare a breve scadenza nuove sorprese. Maria Grazia Gelli al momento del suo arresto 

Rapporto del Censis sulla condizione abitativa in Italia 

ROMA — Le case non si tro
vano, non si affittano toé si 
possono acquistare. Allora si 
ripiega sulla casa mobile, la 
cosidetta casa delle vacanze. 
come abitazione primaria. 
Vanno bene caravan, motor-
home, camper, sia pure co
me soluzione temporanea: lo 
ha rivelato, tra gli altri dati, 
una interessante indagine — 
La casa delusa '— sulla fa
miglia italiana alla ricerca 
della casa, messa a punto 
dal Censis (Centro studi in
vestimenti sociali). Il ripie
go della motorhome è solo 
uno degli aspetti della fame 
di case. 

Ha oltre the sulle case 
mobili, lo studio del Censis 
si sofferma in particolare 
sugH sfratti, sugli acquisti. 
sulle implicazioni di ordine 
economico e sociale che og
gi H bene casa «— definito 
dal Censis *una aspirazione 
wrruggiungibMe » per molte 
famiglie — inevitabilmente 
porta con tè. 

Che cosa dicono i sondaggi 
sugli sfratti? L'identikit del
io sfrattato degli anni '80 
non evoca pia immagini di 
famiglie proletarie con le 
masserizie sui carretti, ma 
€ prende torma i connotati 
anche di ceti medi e qua
dri dirigenti*, come risulta 
da un sondaggio sulle con
dizioni socio-economiche del
ie famiglie •sottoposte a sfrat
to. Vi è una nuova figura 
aociale, queua del € forzato 
deVa proprietà » che ha pre
so n" posto del normale in
quilino in cerca di abitazio
ne in affitto. Soprattutto nel
le grandi città — Roma. Mi
lano. Torino, Genova. Bolo
gna, Firenze. Papali — le 
giovani coppie (250-300 mila 
l'anno) rimandano i matri
moni in attesa di una siste
mazione abitativa conve

lla mobUUà Mie famiglie 
mi territorio per l'impassi-
tritila di trovare un allog
gio, ata raggiungendo «m*-

Casa mia 
casa mia 

per piccina 
che tu s ia . . . 

Affitti a zero, nasce la nuova figura so
ciale dei « forzato della proprietà » 

nimi sforici»: ricompare la 
coabitazione di più nuclei fa
miliari, mentre a Napoli e 
nelle zone terremotate. U 
problema dei « baraccati » 
ritoma come piaga sociale. 

Quali le condizioni del ca
pofamiglia sottoposto a efrat
to? L'indagine<ampkme si 
riferisce a Milano. Roma, 
Firenze e Bari, comprese 
fra le trofici grandi cittì 
con maggiore crisi abitativa. 
Il 39 per cento degli sfrat
tati riguarda famiglie con 
reddito mensile inferiore a 
mezzo milione; U 20 per 
cento tra le 500 e le 800 mi
te lire; il 10 per cento ol
tre il milione. 

Quali sono le caratteristi
che delle famiglie sfrattate? 
Per il 30 per cento, U capo
famiglia è un operaio; per 
il 20 un commerciante o un 
artigiano; per ti 19, un pen
sionato; per il 18. un inse
gnante o un impiegato; per 
il 6, un disoccupato o in cer
ca di prima occupazione; per 
U 5, una casalinga; per ti 
3 un libero professionista o 
un dirigente. Il problema de
gli sfratti diventa, dunque, 
particolarmente complesso e 
di difficile gestione, non 
tanto perche il numero del
le famiglie sia in « assoluto 
particolarmente elevato, ma 
perchè, non «standovi qmmsi 
pi* offerta sul mercato (V 

affatto è scomparso e la 
vendita scarsa e con prezzi 
elevatissimi) anche coloro 
che sono in condizioni econo
miche medie o medio-alte si 
trovano, sul problema casa, 
in una situazione oggettiva 
di povertà e di bisogno. 

La propensione all'acqui
sto della casa si presenta 
ancora vivace, nonostante V 
impennata dei prezzi. In un 
sondaggio compiuto nei lu
glio scorso, è risultato che 
U motivo della ricerca di 
una abitazione è dettato: per 
U 26,1% dall'alloggio inade
guato; per il 17,1, dal biso
gno di tutelare i risparmi 
daWinflazione: per U 15,2. 
dal timore di non rinnovo 
del contratto di affitto; per 
U 14,7 da matrimonio; per 
l'Ufi da trasferimento da 
altre città; per il 5,7 dall' 
acquisto per uso vacanze; e 
per VIA perché U canone d* 
affitto è ormai pari alla me
tà del mutuo (si pensi che 
l'affitto di un appartamen
to di cento metri quadri si
tuato in periferia di una cit
tà come Roma. Milano, Ge
nova. Bologna o Firenze da 
questo mese di agosto è ar
rivato a 238.90$ lire). 

Inoltre, sempre secondo 
l'inchiesta del CENSIS — V 
aspirazione alla casa in pro
prietà in molti cu i (U ti**) 
e e fonata * dall'assenza dì 

una offerta di alloggi in a/* 
fitto. 

Alla domanda, <qual è U 
valore della casa in proprie
tà*, queste sono le rispo
ste: è l'unica vera difesa 
dall'inflazione (32,3%); è V 
unico modo per poter ave
re una casa visto che non 
non ci sono in affitto (44,1 
per cento); è un valore non 
solo economico, ma anche 
morale (182%); è una tra
dizione familiare (5,4%). 

Quali effetti può produr
re la •mancanza di un allog
gio adeguato? Per il 63,7% 
delle risposte, tale mancanza 
può creare tensioni familia
ri per eccesso di affolla
mento; per il 20 può osta
colare le relazioni sociali; 
per U 13,1 non consente lo 
svolgimento di attività per
sonalizzate (lettura, hobby. 
ascolto di musica) per U 3,2, 
non invita a rinnovare l'ar
redamento e gli elettrodo
mestici. 

Come si vede, l'84% degli 
aspiranti ad una casa in prò. 
prietà collega alla qualità 
ed alla dimensione dell'allog
gio momenti fondamentali 
della propria sfera persona
le ed affettiva, mentre ri
sultano più sfumate le al
tre valutazioni. 

Le famiglie italiane come 
intendono giungere al pos
sesso della casa in proprietà? 
Queste le risposte date air in
chiesta del Centro Studi In
vestimenti Sociali: pensano 
di dar fondo, non solo, ai 
propri risparmi o a quelli 
dei genitori, dei parenti o a 
prestito di amici ma an
che € barattando* immobili 
già in loro possesso. Gode 
maggiore fiducia U « ban
chiere occulto familiare » che 
U sistema creditizio bancario. 

Come poi intendono pa
gare l'appartamento, e a 
quale prezzo, ecco un capi
tolo a parte, di evi dorre
mo occuparci in seguito. 

Claudio Notar! 
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Una vera e propria stangata sugli studenti 

Aumenti e supertasse 
all'università: colpiti 
di più i fuori corso 

Un decreto governativo ha portato le tasse a cifre, in al
cuni casi, da capogiro - Le nuove « tariffe » già in vigore 

ROMA — Per decreto, si sa, 
arrivano le peggiori sorprese. 
Se poi si tratta di decreti 
estivi, le « stangate » sono as
sicurate. Non smentisce nes
suna di queste regole il prov
vedimento. entrato in vigore 
mercoledì scorso, sulle nuo
ve taise di iscrizione all'uni-
rriversità. Aumenti a raffica, 
supertasse che scattano in 
proporzione al reddito, parti
colari e penalità» per gli 
studenti-lavoratori e per i 
fuori corso (che* sono spesso 
la stessa persona). Né fl 'de
creto fa cenno ad eventuali 
aumenti delle borse di stu
dio (ferme alle 250 mila lire 
annue per gli studenti in se
de e alle 500 mila lire per i 
fuori sede). Come sempre le 
« stangate » non prevedono 
contropartite, ma soltanto pre
lievi indiscriminati. 

Da quest'anno -la tassa di 
iscrizione sale a 60 mila lire. 
Ma, se lo studente lavora e 
ha un reddito personale o fa
miliare di dieci milioni l'an 
no dovrà pagare una super-
tassa di 50 mila lire. Se il 
reddito familiare è di oltre 
18 milioni, la supertassa è di 
100 mila lire. Una famiglia 
dove a lavorare siano marito 
e moglie, raggiunge e supera 
molto facilmente questo tetto 
di 18 milioni che. al netto del
le tasse, si traducono in 15 
milioni Tanno. Bene se in que
sta famiglia ci sono due stu
denti che frequentano l'uni
versità. per la-sola iscrizione 
si dovranno tirar fuori 320 
mila lire l'amo. 

Per t fuori corso, poi è una 
vera e propria raffica di au- i 
menti. Per il primo anno si 
pagano 30 mila lire, per il se
condo 40 mila e cosi via sem
pre aumentando. Le supertas
se aumentano progressiva
mente col reddito fino a toc
care la somma di hre 350 mi
la se il reddito familiare com
plessivo supera a 35 milioni. 
Ma ci troviamo di fronte al
la falsa equità. Per chi gode 
di entrate superiori ai 36 mi
lioni l'anno, le tasse univer
sitarie saranno un'inezia sot
tratta a qualche spesa volut
tuaria (un vestito firmato in 
meno, ad esempio). Per gli 
altri quelle centomila lire da 
versare in più nello studio sa
ranno sottratte, in qualche 
caso al magri bilanci fami
liari. v 

Molti diranno che è giusto 
cosi. Ma nessuno ci spieghe
rà per quale motivo questo 
«adeguamento ̂  delle tasse u-
mversitarie non si accompa
gna a un analogo provvedi
mento per le borse di studio 
ancora ferine a decine di an
ni fa. Né sono state annun
ciate iniziative per adeguare 
le case degli studenti dove 
vivono, non già i figli di co
loro che hanno redditi supe
riori ai 35 milioni, ma quei 
ragazzi i cui genitori non pos
sono permettersi di prendere 
appartamenti in affitto o al
loggiare i figli in pensione. 

Comunque al momento dell' 
iscrizione lo studente dovrà 
presentare un* autodenuncia 
che. dall'Università, verrà in
viata al Comune di residenza 
dell'universitario e all'anagra
fe tributaria. Sono previsti an
che controlli da parte del mi
nistero delle Finanze per gli 
studenti «evasori». 

Queste le nuove tasse universitarie in vigore 
accademico 81-82: 

Rilascio diplomi 
Immatricolazione 
TaHa annuale d'Iscrizione 
Tasta di laurea o diploma 
STUDENTI FUORI CORSO 
primo anno 
secondo anno 
terzo anno 
quarto anno 
poi 12.000 in più ogni anno successivo 
TASSA ERARIALE SUPPLETIVA 
(Reddito personale o familiare) 
dai 10 al 18 milioni 
dai 18 al 25 milioni 
dai 29 ai 35 milioni 
oltre I 35 milioni 

Licenziati i 65 giornal 

per l'anno 

50.000 
20.000 
60.000 
50.000 

30.000 
40.000 
52.000 
64.000 

• 
50.000 

100.000 
200.000 
350.000 v 

isti 

Assemblea alla Gazzetta 
occupata: «Il giornale 

si può, si deve salvare » 
Una delegazione con Novelli a Roma 
per incontrare" Spadolini e Di Giesi 
TORINO — Nella sede della 
Gazzetta del Popolo, chiusa 
aai tribunale di Torino per 
il fallimento aell'editore, si 
e svolta ieri pomeriggio una 
affollata - assemblea con - la 
partecipazione dei sindacaci e 
dei rappresentanti ai tutta la 
stampa piemontese. All'orai-
ne aei giorno la drammàtica 
situazione in cui si sono ve
nuti a trovare giornalisti e 
tipografi del quotidiano e gli 
atti da compiere per garan
tire una ripresa delle pub
blicazioni in tempi brevi. 

In apertura del dibattito il 
presidente della associazione 
stampa Subalpina, Giancarlo 
Carcano. ha confermato che 
il curatore fallimentare, pri
ma ancora di depositare la 
sentenza di fallimento, ave
va inviato ai 65 giornalisti 
dipendenti la lettera di licen
ziamento. «Le lettere — ha 
detto Carcano — sono già in 
parte arrivate. Si tratta di 
un atto che potrebbe compor
tare pesanti conseguenze, in 
quanto rischia di escludere 
i licenziati dalla cassa inte
grazione speciale che la -leg
ge di riforma prevede. La 
legge, infatti, non è ancora 
divenuta esecutiva». 

Sulla linea da seguire per 
evitare questa eventualità si 
è a lungo discusso. Il sinda
cato sembra orientato a con
sigliare il rigetto delle lettere 
per vizio di forma, in modo 
da ottenere una proroga suf
ficiente a rientrare nell'ambi
to della legge, il direttore 
della Gazzetta Michele Torre 
è intervenuto sul tema della 
ripresa delle pubblicazioni. 
«C'è un patrimonio di uomi
ni e* di mezzi da preservare 
— ha detto — c'è una testata 
da difendere ad ogni costo». 

Il comitato di redazione, a 
sua volta, ha ribadito l'im
pegno dei giornalisti per far 
si che la voce della Gazzet
ta non si spenga del tutto. 

A partire da questa matti
na a Roma, Carcano. Fran
chini in rappresentanza del
la FNSI e un membro della 
Gazzetta si incontreranno 
con il presidente del Consi
glio Giovanni Spadolini. Con 
•loro ci sarà anche il sindaco 
di Torino Diego Novelli, che 
in questi giorni non ha man
cato di esprimere la sua so
lidarietà alla lotta della Gaz
zetta recandosi nella sede del 
giornale. Altre riunioni a Ro
ma sono previste con il mi
nistro del Lavoro Di Giesi e 
con altri esponenti politici. 

Convenzione 
Stato-RAI: 

venerdì 
il governo 

decide 
ROMA — Si stringono i tem
pi per la nuova convenzione 
tra Stato e RAI, in virtù del
la quale all'azienda di viale 
Mazzini dovrebbe essere affi
data la gestione del servizio 
pubblico radiotelevisivo per 
altri 6 anni. La vicenda — 
come è noto — ha provocato 
spaccature tra i partiti della 
maggioranza. Plì e Psdi han
no chiesto, infatti, una pro
roga di fatto della vecchia 
convenzione, che scade fili 
agosto, sostenendo che il rin
novo debba essere contestua
le al varo della legge per le 
emittenti private che è atte
sa invano da oramai 5 anni. 

In verità Pli e Psdi si sono 
fatti interpreti di quelle for
ze — innanzitutto settori del
le tv private — che reclama
no maggior mano libera nel
l'etere. Non a caso gli attac
chi contro il potenziamento e 
l'estensione della Rete 3 tut
tora invisibile in larghissime 
fasce del paese e priva di un 
progetto editoriale che la fac
cia uscire dallo stato di pre
carietà in cui versa sin dal
l'avvio. 

Comunque la bozza di nuo
va convenzione dovrebbe esse
re esaminata venerdì dal con
siglio dei ministri. Se l'esecu
tivo darà via libera il docu
mento potrebbe essere firma
to in tempi brevi, e senza 
superare la scadenza dell'll 
prossimo, tra il direttore ge
nerale del ministero delle Po
ste. Ugo Monaco, e il presi
dente della RAI, Sergio Za-
voli. Lo stesso consiglio di 
amministrazione della RAI 
attende, in effetti, di vedere 
come va a finire la faccenda 
della convenzione, prima di 
mettersi in ferie. 

La bozza ha già ottenuto il 
parere favorevole della com
missione parlamentare di vi
gilanza che ha invitata il mi
nistro GasDari ad apportarvi 
alcune modifiche — anche so
stanziali — per ripristinare 
correttamente ruoli e ooteri 
dell'esecutivo e dei Parlar 
menta 

questa sera in TV rete 1 
ore 20,45 

Biancosarti presenta: 
il mago 

Tony Binarelli 

raperitivo 
vigoroso 
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